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AVVISO
Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. I

del 11. decreto=legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali. degli,
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Ufficiale

,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5.
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Numero di pubblicazione 482.

LEGGE 20 marzo 1930, n. 206.
Riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguen

Art. 14

La composizione, Ic attribuzioni ed il funzionamë¾fo del'
Consiglio nazionale delle corporazioni, istituito con i Regi
decreti 2 luglio 1926, n. 1131, e 14 luglio 1927, u. 1347, sono
modificati secondo le disposizioni degli articoli seguenti,

Organi dcl Consiglio nazionale delle corporazioni.

'Art. 2.

Sono organi del Consiglio nazionalei delle corporazioni:
a) le Sezioni e le Sottosezioni;
b) le Commissioni specialit permanenti;
c) l'Assemblea generale;
d) il Comitato corporatiivo centrale.

Art. 3.

La presidenza del Consiglio nazionale delle corporazioni,
in tutti i suoi organi, spetta al Capo del Governo, Primo
31inistro Segretario di Stato che convoca il Consiglio se-

condo necessità.
In sua vece, e per sua delega, può essere esercitata dal

31inist to per le corporazioni.
Le aannanze delle sezioni e sottosezioni anche riunite e

delle Commissioni speciali permanenti, quando non 10 siano
direttamente dal Capo del Governo o dal Ministro per le

corporazumi, sono presiedute dai Sottosegretari di Stato
per le corporazioni salvo i casi diversamente disciplinati dal
regolamento alla presente legge.

11 diret tore generale delle corporazioni è il segretario ge-
nerale del Consiglio.
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Art. 4.

Il Consiglio nazionale delle corporazionii si compone di
seitte sezioni:

16 Sezione delle professioni libere e delle arti, divisa in
due sottosezioni: una per le professioni e una per le arti;

26 Seziione deall'industria e dell'artigianato, divisa in
due sottosezioni: una per l'industria ed una per l'arti-
gianato;

3° Sezione dell'agricoltura;
4° Sezione del commercio ;
5° Sezione dei trasporti terrestri e della navigazione

interna ; .
6° Sezione dei trasporti, marittimi ed aerei, divisa in

due sottosezioni: una per i trasporti marittimi ed una per
i trasporti aerei;

7° Semione delle banche.
La loro costituzione ordinaria è fissata nella tabella an-

nessa alla presente legge, che può essere modificata con de-
creto del Capo del Governo, su proposta del 3Iinistro per
le corporazioni, sentito il parere dell'assemblea generale del
Consiglio.
Le sottosezioni, nelle materie di loro esclusiva pertinenza,

hanno gli stessil poteri delle sezioni e possono funzionare se-

paratamente da questel.
Se l'oggetto della deli.berazione sia di comune interesse

ad alcune di dette sezioni o sottosezioni, esse possono esse-
re convocate congiuntamente in numero di due o più, come
sezioni riunite.
Nel casi previsti dal regolamento le: sezioni ri.unite possono

esser convocate anche con la partecipazione delle sole raps
presentanze dei datori di la.voro o dei lavoratori.

Art. 5.

Qinundö l'õggetto della deliberazione interessa l'intero
ordinamento sindacale e corporativo dello Stato e nei casi
tassativamente prescritti dalla presente legge, le sezioni
del Consiglio sono convocate in assemblea generale.
Fanno parte di questa, oltre il Ministro per le corpora-

zioni, il Ministro per l'interno, il SIinistro per l'agricoltura
e per le foreste, il Segretario del Partito Nazionale Fasci-
sta, i Sottosegretari di Stato per le corporazioni e tutti i
rappresentanti designati dalle Confederazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori per le corrispondenti se-
zioni.
Delle altre rappresentanze permaneinti nelle sezioni par-

tecipano all'assemblea:

a) per la Confederazione nazionale del Sindacati fa-
scistil dei professionistil e degli artisti, il preisidente della
Confederazione, e, rispettivamente, dieci e quattro rappre-
sentanti dei Sindacati nazionali di categoria dei professio-
nisti e degli artisti nelle sottosezioni delle professioni libere
e delle artil, designati dalla Confedemzione suddetta nei
modi stabiliti dal regolamento;

b) per PEnte nazionale della cooperazione, il presiden-
,

te dell'Ente ed altri due rappresentanti, designati dall'Ente
medesimo tra gli appartenenti alle sezioni.
Fanno parte, inoltre, de1Passemblea generale:
1° i vice segretari e un componente del Direttorio del

Partito Nazionale Fascista, designato dal Segretario del
Partito;

2° i direttori generali del Ministero delle corporazioni;
3° i direttori generali del Miinistero dell'agricoltura e

delle foreste;
4° il presidente dell'Opera nazionale del dopolavoro;
5° il presidegate del Patronato nazionale per l'assistenza

socialej

66 il presidente delPAssociazione mutilati ë invalidi di
guerra;

7° il presidente dell'Associazione nazionale dei cömliat-
tenti;

8° un rappresentante de.ll'Associazione generale fascista
del pubblico impiego, desigmato dall'Associazione mede<
Slma ,

0° due rappresentanti delle altrei associazionil autöriz-
zate a norma dell'art. 92 del R. decreto 1° luglio 1926, nus
mero 1130, designat i d'accordo dalle associazioni stesse 0,
in difetto, dal Ministro per le corporazioni;

10° dieci persone particolarmente competentil nelle que-
stioni di organizzazione sindacale, diriitto ed economia cor-
porativa, altre attività e discipline tecnico-giuridiche inte-
ressanti la produzione, designate dal 31inistro per le corpo-
mzioni.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governõ e

previa deliberazione del Consiglîo dei 3Iinistri, possono es-
sere apportate .varianti ed aggiunte all'elenco dei membri
di di.ritto indicati nel precedente comma.

Art. 6.

Per la trattazione di singole materie di cafattefe gënekä-
le e di ordine prevalentemente te:cnico, escluse, comunque,
quelle indicate nei successivi articoli 11 e 12, 'con decreto
del Capo del Governo, su proposta del 31inistro per le corpo-
razi.oni, possono essere in seno al Consiglio nazionale isti-
tuite delle Commissioni speciali permanenti composte di
persone appartenenti alPlissemblea generale. I decreti fis-
sano la composizione di dette Commissioni e i limitil della'
loro competenza in confronto di quella delPassemblea gene·
rale e dellei sezioni.

Art. 7,

Sulle materie già sottoposte al parere delle Beziòni e delle
Commissioni speciali permanenti può essere sempre sentita
l'assemblea generale.
Le norme formate e gli accordi ratificati batte sezioni ai

sensi delPart. 1'? sono comunicati, prima di ogni altro prov-
vedimento, all'assemblea generale, che può fare i rilievi di
forma e di merito che ritenga opportuni.

Designazionc c nomina dei membri del Consiglio neionde
deye corporazioni.

ATt. 8.

La designazione dei rappreseintanti nel Consiglio ifazio-
nale delle corporazioni, da parte degli enti sindacali e del-
le altre associazioni ed organizzazioni indicate nell'art. 5
e nella tabella allegata alla presente legge, è fatta dai riW
spettivi organi collegiali deliberanti di grado superiore,
costituiti e convocati a termini degli statuti, o da chi -
a termini degli statuti medesimi -- ne esercita legittimal
mente i poteri.
La qualità di membro del Consiglio nazionale delle cörpo-

razioni è riconosciuta con decreto Reale su proposta del
Capo del Governo.
Colla stessa procedura essa viene revocata nel caal preve-

duti dalla presente legge e dal regolamento.
Nell'atto in cui assumono il loro ufficio, il membri del

Consiglio nazionale delle corporazionil prestano giuramen-
to colle forme dal regolamento stabilitet.
I membri del Consiglio nazionale delle corporazioni, che

non sono tali di diritto a cagione di altre loro funzionig
durano in carica tre anni e possono essere confermati,
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Art. 9.

Per essere designato membro del Consiglio nazionale delle
corporazioni, ai sensi del primo capoverso delParticolo pre-
cedente, occorrono i requisitii tutti fissati dalla legge eletto-
rale politica per l'eleggibilità a deputato.
La soliravveinuta mancanza dei requisiti indicati nel pre-

cedente comma è causa di resoca del anandato.

attribuzioni del Consiglio nazionale Welle corporazioni,

Art. 10.

Il Cónsiglio nazionale delle corporazioni è chiamato a da-
re parert sulle particolari seguenti materie:

1° attuazione eid integrazione dei princi.pl contenuti nel-
la Carta del lavoro secondo gli sviluppi del sistema corpo-
Intivo e le esigenze della produzione nazionale;

2° proposte di legge ed emanazione di norme ai sensi

della legge 31 gennaio 1920, n. 100, quando abbiano ad og-
getto la disciplina della produzione e del lavoro;

3° tutela degli interessi di categoria per parte delle as-

sociazioni sindacall ed esercizio delle funzioni di interesse

pubblico loro delegate dallo Stato a norma della dichiara-
zione III della Carta del lavoro ;

4° attività assisteinziale delle associazionii sindacali, a

sensi dell'art. 4, ultimo capoverso, della legge 3 aprile 1926,
n. 563, e della dichiarazione VIII della Carta del lavoro,
esercitata direttamente o a onezzo di enti che operano sotto
la loro vigilanza e controllo, con particolare riguardo alla
esserivanza dei principt contenuti nella legislazione sindacale
e nella Carta del lavoro circa l'iniziativa privata e la li-
hertà di gestione delle aziende;

5° attività degli organi ed istituti corporativi ai fini del-
Pincremento, del coordinamento e del perfezionamento del.
la produzione, della cultura e dell'arte nazionale, ai sensi
<1ell'art. 44, lettera b), del IL decreto 1" luglio 192G, n. 1130,
e delle dichiarazioni VI e VIII della Carta del lavoro;

6° rapporti fra le diverse associazioni sindacali, enti
Jöro complementari, organi ed istituti corporativi nell'eser-
cîeio delle attività indicate nel precedente paragrafo;

'is coordinamento dell'attività assi nziale demanda-
ta alle associazioni sindacali con quella delle Opere nazio-
nali a termini delPart. 19 del R. decreto 1° luglio 102G, nu-
unero 1130, e con quella delle altre Opere assistenziali, pro-
mosse o svolte da enti parastatalii o dal Partito Nazionale
Fascista o da privati;

8° questioni relative all'inquadramento sindacale delle
arie categorie professionali;

9° riconoscimento delle associazioni sindacali ai sensi
dell'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. .¾3; revoca del rico-
moscimento ni sensi dell'art. 9 della legge stessa e revoca

della delega, fatta, coi decreti di riconoscimento, alle asso-

ciazioni sindacali di grado superiore per l'esercizio della vi-
gilanza e tutela sulle associazioni di grado inferiore a nor-

ma del primo capoverso dell'art. 37 del R. decreto 1" luglio
1926, n. 1130 ;

10° autorizzazione al riconoscimento di altre Confede-
razioni nazionali oltre quelle previste dall'art. 41 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

11° ricorst presentati in ultima istanza al 3Iinist ro del-
le corporazioni, ai sensi dell'art. 9 del II. decreto 1° luglio
1926, n. 1130, contro il rifiuto di ammissione in una asso-
ciazione legalmente riconosciuta o contro l'espulsione o al-
tra forma di esclusione da questa, e ricorsi contro 11 ritinto
d'ammi.ssione di una associazione di grado inferiore in una

associazione di grado superiore e contro l'esclusione di una

associazione di grado inferiore da una di grado superiore
ai sensi dell'art. 33 del Regio decreto succitato ;

12° direttive per la formazi.one dei bilanci delle asso-

ciazioni sindacali;
13° coordinamento regionale e nazionale, del collocamen-

to dei prestatori d'opera ai sensi delPart. 8 del R. decreto
29 marzo 3928, n. 1003, pei fini comuni a varie categorie di
attività e in luogo delle corporazioni non costituite;

14° costituzione dellei singole corporazioni ai sensi del-
l'art. 42 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

15° propaganda scientifica e popolare dei principî in-
formatori dell'ordinamento corporativo;

16° disciplina delle contribuzioni sindacali.
In generale, il Consiglio nazionale delle corporazioni può

esser6 chiamato a dar parere su qualsiasi questione che in-
teressi la produzione nazionale. Il parere del Consiglio na-
zionale delle corporazioni non può, tuttaviia, sostituire quel-
10 de li altri organi consultivi dello Stato, normalmente
competenti, quando quest'ultimo sia obbligatorio a norma
di legge.
La richiesta del parere al Consiglio nazionale delle corpo-

razioni è obbligatoria:
a) nelle materie indicate al paragrafo 9, in sostituzio-

ne del parere dell Consiglio di Stato prescritto dalle dispo-
sitioni di legge ivi richiamate, che restano in tal senso mo-
dificate;

b) nelle anaterie indicate al paragrafo 10;
c) nelle materie indicatei al paragrafo 11, quando si

tratti di ricorsi contro i rifiutil di ammissione o contro le
esclusioni di assocî«zioni di grado inferiore rispetto a quelle
di grado superiore;

d) nelle materie indicate al paragrafo 11.
In questi casi 1.1 pareire è sempre espresso dall'assembled

generale.

Art. 11.

Le associazioni sindacali di categoria previa autorizfa-
zione - a norma degli statuti -- delle Federazîcni o Con-
federazioni cui aderi.scono, possono, ove le vigenti leggi
non dispongano altrimenti, chiedere al Consiglio nazionale
delle corporazioni la facoltà di determinare le tariffe per le
prestazioni professionali dei, propri rappresentati e di ema-
nare regolamenti professionali con carattere obbligatorio
per tutti gli appartenenti alla categoria.
La facoltà è conferita dal Consiglio nazionale delle cor.

porazioni, ri.unito in assemblea generale, su proposta della
sezione o sottosezione competente.
Le tariffe ed i regolamenti, autorizzati nei modi suddetti,

sono sottoposti alla ratifica del Ministro per le corporazion.
e diventano eseentivi con la loro pubblicazione nella Gaz.
:ctta Ufficialc del Ilegno e nel I3ollettino Ufficiale del Mi-
nistero delle corporazi.oni, effettuata a richiesta delle asso.
einzioni interessate.

Art. 12.

Il Consiglio nazionale delle corpörazioni ha, inoltre, 14
seguenti funzioni:

1° formazione di norme per il coordinamento dell'atti
vità assistenziale, esercitata dalle associazioni sindacali le
galmente riconosciute, da enti complementari o da istitut
corporativi;

2° formazione di norme per il coordinamento delle vari
discipline dei rapporti di lavoro stabilite con contratti col
lettivi o negli altri modi equiparati ai sensi della legge
aprile 1926, n. .563, e per il coordinamento di ogni altra at
tività normativa delle Corporazioni;
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3° formazione di norme per il regolamento deii rapporti
economici collettivi fra le variie categorie della produzione
rappreisentate da associazioni sindacali legalmente ricono-
sciute.
L'esercizid delle funzioni indicate ai paragraíi 1° e 2° è

conferito, caso per caso, al Consiglio, dal Capo del Governo,
au proposta del Ministro per lei corporazioni, e quello delle
funzioni indicate al paragrafo 3° è conferito al Consiglio
dalle associazioni iinteressate, previe le necessarie autoriz-
zazioni a norma degli statuti, concordemente e coll'assenso

del Capo del Governo.
Le associazioni anedesime, nei modi sopraindicati, possono

chiedere, altresì, al Consiglio, la ratiifica di accordi interve-
muti fra di essi sugli oggetti indicati nel primo comma del
presente articolo. In tal caso, il Consiglio ha facoltà di
subordinare la concessione della propria ratifica alPaccogli-
anento dit quelle modificazioni che ritenga necessarie.
Le norme formate e gli accordi ratificati dal Consiglio,

secondo le disposizioni precedenti, diventano obbligatori ri-
spetto alle associazioni ed ai singoli rappresentati delle
categorie cui essi si riferiscono, in deroga alle diisposizioni
delFart. 22, primo capoverso, del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130, e con gli effettii previsti dagli articoli 10, quarto
capoverso, della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 55 del Regio
hecreto succitato, quando sono pubblicati nella Gazzctta, Uf-
ficiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale del Ministero del-
le corporazioni.
La pubblicazione può esserre vietata con provvedimentö,

non impugnabile, del Capo del Governo.
Le controversie, relative all'applicazione di dette norme,

sono dil competenza della Magistratura del lavoro, secondo
le disposizioni della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

'Art. 13.

Con decreto del Capo del Governo, su pFoposta del Mini-
stro per le corporazioni, possono essere conferiti alle singole
sezioni o sottosezioni del Consiglio le attrilbuzioni e i pote-
Ti propri delle Corporazioni contemplate dall'art. 3 della

legge 3 aprile 1926, n. 563, in confronto del corrispondente
ramo di produzione o di categorie d'impreso clie vi appar-
tengano, eccezien fatta, comunque, di quelle categorie d'im
prese per le quali la Corporazione sia stata già costituita.
In tal caso, tuttavia, le funzioni conciliative, contempla-

te dalPart. 17 primo capoverso, della legge 3 aprile 1926,
n. 563, e dall'art. 44 lettera a) del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130, vengono riservate al Ministero delle corporazioni che
le esercita nei modi stabiliti dal successivo art. 10.

Art. 14.

Le sezioni e le sottosezioni del Consiglio esercitano, co-
munque, funzionii di collegamento rispetto alle Corporazio-
ni istituite per le diverse categorie d'imprese del corrispon-
dente ramo di produzione. Tali funzioni e modi di esercizio
sono determinati; con decreato del Capo del Governo.

Del Comitato corporativo contralc.

Art. 15.
In seno al Consiglio nazionale delle corporazionii è isti-

tuito il Comitato corporativo centrale.
Il Comitato corporati.vo centrale ha ill còmpito di coor-

dinare, Pattività del Consiglio; di sostituire, nelPintervallo
delle sue riunioni, Passemblea generale per tutte le delibe-
Tazioni di urgenza, eccettuate, comunque, quelle contem-

plate nelPart. 12, e di dar pareri sulle questioni riflettenti
gli orientamenti politici dell'azione sindacale rispetto ai
problemi nazionali della produzione ed ai fini morali del-
Pordinamento corporagvo.

'Art. 16.

Fannd parte del Comitato corporativo cèlittale, oltfe il
Ministro per le corporazioni, il Ministro per Pinterno, il
Ministro per l'agricoltura e per le foreste, il Segretario del
Partito Nazionale Fascista, i Sottosegretari di Stato alle
corporazioni, i presidenti delle Confederazioni nazionali dei
datori di lavoro e dei lavoratori e dei liberi esercenti una
professione od un'arte, il presidente dell'Ente nazionale del,
la cooperazione, il presidente del Patronato nazionale di
assistenza sociale e il segretario generale del Consiglio nas
zionale delle corporazioni.

Disposizioni generali<

Art. 17.

Alle riunioni dei vari organil del Consiglio lianlio facoltà
di partecipare, con l'autorizzazione del Capo del Governo,
i Ministri o i Sottosegretari di Stato dei Dicasteri interes-
sati alPoggetto delle discussioni. Possono anche esservi chî«-
mati, con provvedimento del presidente, i direttori generali
dei Dicasteri medesimi.
In seno al Consiglio possono essere altreal chiamati, coli le

forme e pei fini stabiliti dal regolamento, dei consultori
tecnici e i rappresentanti di associazioni sindatali di ca-
tegoria.

Art. 18.

Il Capo del Governo può in.vitare ad a¾sistërë alle šèdule
dei vari organi del Consiglio, in qualità di osservatori, il
rappresentanti di organizzazioni permanentil internaziona-
li, cui PItalia partecipi a mezzo di delegegiipni poginge o

autorizzate dal Governo del Re.

Art. 19.

Le funzioni di conciliazione delle controvežšie siridänali,
demandate alle Corporazioni ai sensi de1Part. 17, primo
capoverso, della legge 3 aprile 1926, n. 563, e delPart. 44
del Regio decreto 1° luglio 1926, n. 1130, quando dette Cor-
porazioni non siano costituite, sono esercitate direttamente
dal Ministero delle corporazioni. L'esperimento del tenta-
tivo di conciliazione, presso il Ministero, dopo quello ef-
fettuato dalle competenti Confederazioni sindacali, è, nel
caso suddetto, obbligatorio agli effetti previsti dal ricors
dato art. 17.

'Arf. 20.

Il Governo del Re è autorizzato a dare pël' Regidt decreto
tutte le disposizioni necessarie per Pattuazione della presen-
te legge, il suo coordinamento con le altre leggi dello Stato
e l'organizzazione dei servizi del Consiglio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 marzo 1980 x lano LVIII

,VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI ËO'FIAI Û$ANDI -
DE BoNo - Rocco - MoSCONI -
GAZZERA - SmuNNI - ËALBO -
GwLRNO - DI CROLLALANgA -
'Acaso - CIANO.

Xisto, il Guardasiailli: Rocco.
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Tabella contenente la composizione delle Sezioni
del Consiglio nazionale delle corporazioni.

I.

SE2IONE DELLE PROFESSIONI LIBERE
E DELLE ARTI.

8. Un rappresentante dell'Associazione nazionale fasci-
sta editori di giornali.

9. Un rappresentante della Federazione nazionale fasci-
sta industria del teatro, cinematografo ed affini.
10. Un rappresentante della Federazione autonoma fasci-

sta delle Comunità artigiane d'Italia, designato dalla Fede-
razione medesima.

FA) SOTTOSEZIONE I ELiÆ PROFESSIONI LIBERE.

Designati dalla, Confederationc nazionalc dei ßindacati fa-
scisti dei professionisti e degli artisti:

1. Il presidente della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti dei professionisti e degli artisti.
2. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

avvocati e procuratori.
3. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

dottori in scienze economiello o commerciali e dottori in

scienze sociali.
4. Un rappresentante del Sinducato nazionale fascista

ragionieri.
5. Un rappresentaute del Sindacato nazionale fascista in-

gegneri.
G. Un rappresentante del Sindaeato nazionale fascista

architetti.
7. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

chimici.
S. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

geometri.
9. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

periti.
10. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

medici.
11. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

veterinari.
12. Un raýpresentante del Sindacato nazionale fascista

farmacisti.
13. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

notai.
14. Un

'

rappresentante del Sindacato nazionale fascista

giornalisti..
15. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista

ostetriclya.

B) SOTTOSEZIONE DELLE ARTI.·

Designati dalla Confcdcrazione nazionalc dei Sindacati fa-
scisti (Pei professionisti e degli artisti:

1. Il y>residente della Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fas cisti dei professionisti e degli artisti.
2. U'n rappresentante del Sindacato nazionale fascista au-

tori e scrittori.
3. 3Cn rappresealtante del Sindacato nazionale fascista bel-

le ar ti.
4. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista mu.

sicistl.
5. Un rappresentante del Sindacato nazionale fascista ar-

chitetti.
G. Un rappuesentante del Sindacato nazionale fascista

giornalisti (1).

Draigturti dalla Confedcyazionc generale fascista dell'indu·

sirdi, italiana :

.
Un rappresentante slolla Federazione nazionale fasci

sta del'industria editoriale.

(1) 11 rappresentante del Sindacato nazionale fascista giornalisti
nella Sottosezione delle arti, ë scelto fra i giornalisti che esercitano
la loro professione sono il particolare aspetto di attivitù artistica-
letteraria.

II.

SEZIONE DELL'INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO.

'A) SOTTOSEZIONE DELL'INDUSTRIA.

a) 11 presidente della Confederazione generale fascista del-
l'industria italiana.
b) Sette rappresentanti designati dalla Confederazione ge-

nerale fascista delPindustria italiana, dei quali due rappre-
sentanti dei dirigenti di aziende.

<1 11 presidente della Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dell'industria.

d) Sette rappresentanti degli impiegati ed operai delPin-
dustria designati dalla Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dell'industria, dei quali due rappresentanti de-
gli impiegati.
e) Due rappresentanti dell'Ente nazionale della coopera-

zione, designati dall'Ente anedesimo.

Ë) ÑOTTOSEZIONE DELL ARTIGIANATO.

a) Il presidente della Federazione autonoma fascista deHe
Comunità artigiane d'Italia.
b) Due rappresentanti della Federazione autonoma fasci-

sta delle Comunità artigiane d'Italia, designati dalla Fede-
razione medesima.

c) 11 presidente della Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dell'industria.

d) Due rappresentanti della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dell'industria, designati dalla Confedera-
zione medesima fra i rappresentanti designati per la Sot-
tosezione delFindustria.

III.

SEZIONE DELL'AGIIICOLTURA.

a) Il presidente della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori.
In sette rappresentanti designati dalla Confederazione na-

zionale fascista degli agricoltori, dei quali due rappresen-
tanti dei dirigenti di azienda.
c) Il presidente della Confederazione nazionale dei Sinda-

cati fascisti dell'agricoltura.
d) Sette rappresentanti degli impiegati ed operai dell'agri-

coltura designati dalla Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti dell'agricoltura, dei quali due rappresentanti
del tecnici agricoli.
e) Une rappresentanti dell'Ente nazionale della coopera-

zione, designati dalPEnte medesimo.
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SEZIONE DEL COMMERCIO.

a) Il presidente della Confederazione nazionale fascista;
dei comtnercianti.
b) Sei rappresentanti designati dalla Confederazione na-

zionale fascista dei commercianti, dei quali due rappresen-
tanti dei dirigenti di azienda.
c) Il presidente della Confederazione nazionale dei Sinda-

cati fascisti del commercio.
d) Sei rappresentanti degli impiegati ed operai del com-

inercio, designati dalla Confederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti del commercio.

e) Due rappresentanti delPEnte nazionale della coopera-
razione, designati dall'Ente medesimo.

SEZIONE DEI TRASPORTI MARITTIMI ED AEREI.

'A) SoTToSEEIONE DEI TRASPORTI IIARITTIMI.

a) Il presidente della Confederazione nazionale fascista
imprese trasporti marittimil ed aerei.
b) Quattro rappresentanti designati dalla Confederazione

nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei, dei
quali uno rappresentante det dirigenti di azienda.
c) Il presidente della Confederazione nazionale fascista

della gente del mare e delParia.
d) Quattro rappresentanti della gente del mare designati

dalla Confederazione nazionale fascista della gente del mare
e de1Paria, dei quali uno rappresentante dei comandanti e
direttoril di macchina.
e) Un rappresentante delPEnte nazionale della coopera-

zione, designato dall'Ente medesimo.

B) SOTTOSEZIONE DEI TRASPORTI AEREI.

a) Il presidente della Confederazione nazionale fascista

imprese trasporti marittimi ed aerei.
b) Tre rappresentanti designati dalla Confederazione na-

zionale fascista imprese trasporti marittimi ed aetei, dei

quali uno rappresentante dei dirigenti di azienda.
c) Il presidente della Confederazione nazionale fascista

della gente del mare e delParia.
d) Tre rappresentanti della gente dell'aria designati dalla

Confederazione nazionale fascista delia gente del mare e

dell'aria, dei quali uno rappresentante dei piloti ed ufficiali
di rotta.

e) Un rappresentante dell'Ente nazionalle della coopera-
zione, designato dalPEnte medesimo (1).

(1) Il rappresentante dell'Ente nazionale della cooperazione nella
Sottosezione dei trasporti aerei, può essere lo stesso designato per la
Sottosezione dei trasporti marittimi.

.VI.

SEZIONE DEI TRASPORTI TERRESTRI
E DELLA NAVIGAZIONE INTERNE.

a) Il presidente della Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna.
b) Quattro rappreseintanti designati dalla Confederazione

nazionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione

interna, dei quali uno rappresentante dei dirigenti di
azienda.

c) Il presidente della Cönfederazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione in.
terna.
d) Quattro rappresentanti degli impiegati ed operai dei

trasporti terrestri e della navigazione interna, designati dal-
la Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna.
c) Un rappresentante dell'Ente nazionale della boopera-

zione, designato daÌl'Ente medeisimo.

FII.

SEZIONE DELLE BANCHE.

a) Il presidente della Confederazione generale bancaria
fascista.

b) Quattro rappresentanti designati dalla Confederazione
generale bancaria fascista, dei quali uno rappresentante dei
dirigenti di banca.
c) Il presidente della Confederazione nazionale dei Sinda-

cati fascisti dei bancari.
d) Quattro rappresentanti degli impiegati bancari desi-

gnati dalla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
dei bancari, dei quali uno rappresentante dei funzionari.

yfsto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro pe'r le corporazioni:
BOIS'AI,

Numero di pubblicazione 483.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2473.
Modifiche allo statuto della Regia università di Pisa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIX

Veduto il R. decreto 14 ottobre 1926, ii. 2278, noli cui
venne approvato lo statuto della Regia u.niversità di Pisa;
Veduti i successivi Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2225,

e 20 settembre 1928, n. 2251, con i quali vennero apportate
modificazioni allo statuto medesimo;
Vedute le nuove proposte presentato dalle autorità acca>

demiche della Regia università predetta ;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Allo statuto della Regia università di Pisa, approvato coli
R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2278, e modificato con i Regi
decreti 13 ottobre 1927, n. 2225, e 20 settembre 1928, n. 2251,
sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:
Art. 1. - Il comma secondo è sostituito con il seguente:
« Sono annessi alla Facoltà di giurisprudenza :

la Scuola di perfezionamento in studi corporativi;
la Scuola di perfezionamento per le carriere ammini-

strative ¡
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11 Seminario per le scienze giuridiche e politiche ».
NelPultimo comma, nelPelenco delle Scuole di perfezio-

namento annesse alla Facoltà di medicina e chirurgia, è

aggiunta la « Scuola di perfezionamento in oculistica ».

Art. 31. - E' sostituito con il seguente:
« La Facoltà di giurisprudenza conferisce:
a) la laurea in giurisprudenza;
b) il diploma di perfezionamento in studi corporativi;
c) il diploma di perfezionamento in studi per le car-

riere amministrative ».

Art. 32. - Ai corsi di i< Legislazione interna del lavoro e

dell'economia » e di « Legislazione comparata del lavoro e

dell'economia », di cui ai numeri 25 e SG, sono rispettiva-
mente sostituiti quelli di « Diritto dell'economia e del la-

.voro » e di « Legislazione del lavoro ».

Art. 38. - E' sostituito con il seguente:
it E' annessa alla Facoltà giuridica una Scuola di per-

fezionamento in studi corporativi.
La Scuola ha per iscopo di perfezionare nelle speciali di-

scipline, attinenti all'ordinamento corporativo italiano, e

fornire la preparazione specifica per gli utlici direttisi del-
l'organizzazione corporativa.
Al termine del corso la Scuola conferisce uno speciale di-

ploma ».
Art. 39. - Alla prima parola « Ogni » è sostituito l'ar-

ticolo « La ».

Articoli da 10 a 45. - Sono sostituiti con i segnenti:
'« Art. 40. - 'Alla Scuola possono iscriversi soltanto i lau·

reati in giurisprudenza, in scienze politiche, in scienze eco-

nomiche e sociali, in lettere e filosofia.

La Scuola funziona come Seminario per gli studenti della
Facoltà di giurisprudenza ».

« Art. 41. - Gli insegnamenti impartiti nelht Scuola

sono:

1. Dottrina generale dello Stato;
". Politica ed economia corporativa;
3. Storia delle dottrine economielle e politiche:
4. Diritto dell'economia e del lavoro;
5. Legislazione del lavoro;
6. Statistica professionale e demografica.
I vari insegnamenti saranno accompagnati da speciali

corsi ed esercitazioni ».

« Ãrt. 42. - Oltre gli esami sulle predette discipline, i per.
fezionandi sono tenuti anche all'esame di Diritto corpora-

tivo, frequentandone 11 relativo corso, qualora non l'abbiano
superato precedentemente.
Il Consiglio della Scuola può dispensare da alcuni esami

quei candidati che dimostrino di avere già sostenuto esami

sulle dette discipline o su discipline affini ».

« Art. 43. -- L'estame di diploma si sostiene, secondo le

11orme stabilite per Pesame di laurea in giurisprudenza, dopo
un corso di almeno un anno e dopo che siano stati superati
gli esami di profitto sulle materie della Scuola ».

« 'Art. 44. - Nella Scuola possono aprirsi concorsi a pre-
mio fra gli alunni e possono essere pubblienti lavori dichia
rati degni di stampa dal Consiglio direttivo ».

« Art. 43. -- La Reuola ha una biblioteca propria ed è do-

fata degli strumenti tecnici di insegnamento e di indagine n.

Art. 54. - E' sostituito con il seguente:
« Le tasse e sopratasse da pagarsi dagli iscritti alle

Scuole di periezionamento sono stabilite nella misura di

un quarto di quelle della Facoltà di giurisprudenza.

Gl'iscritti alle Scuole non.pagano tassa di immatricolal
zione ».

Dopo l art. 96 sono inseriti i due seguenti altri:
« Art. 004is. - Agli aiuti e assistenti effettivi, che do-

mandano di essere iscritti alla Scuola di perfezionamento
nella disciplina che costituisce l'insegnamento del loro ri-

spettivo Istituto, gli anni di servizio prestati nella suddetta
qualità sono calcolati e considerati come anni di frequenza
alla Scuola di perfezionamento ».

« Art. 96-ter. - Su proposta dei direttori delle Scuole,
la Facoltà puù esonerare da un anno di corso quei laureati
che dimostrino con documenti o titoli di studio di possedere
già una sufliciente preparazione nel campo della specialità ».
Art. 103. -- Si sopprime.
Art. 107. - E' sostituito con il seguente:
« Le materie d'insegnamento sono le seguenti:

1. Embriologia e anatomia del bambino.
2. Patologia fetale.
3. Patologia, semeiotica e clinica pediatrica niedied.
4. Terapia.
5. Malattie infettive contagiose più frequenti nelPin,

fanzia.
G. Chirurgia infantile, con speciale riguardo all'orto-

pedia.
7. Anatomia patologica delle principali malattie iris

fantili.
8. Radiologia e terapia fisica nelle malattie delPilia

fanzia.
9. Igiene sociale dell'infanzia e nozioni d'igiene scé

lastica.
10. Profilassi antitubercolare.
11. Nozioni di oculistica.
12. Nozioni di dermoeifilopatia.
13. Nozioni di otoriholaringointria.
14. Nozioni di odontoiatria ».

Articoli 112, 118, 119. - Si sopprimonö.
Art. 121. -- E' sostituito con il seguente::
« Le materie d'insegnamento sono le seguenti:

1. Embriologia umana e anatomia del bacino e degli
organi genitali femminili.

2. Nozioni di fisiologia ostetrica e ginecologica e sul
decorso della gravidanza, parto e puerperio normali.

3. 2) Igiene della gravidanza.
B) Igiene sociale delle gravide.

4. Profilassi e enre della blenorrea dei neonati.
5. Profilassi delle malattie veneree e sifilitiche.
G. A) Patologia della gravidanza-:
li) Patologia del parto.
C) Patologia del puerperio.

7. I germi della sepsi puerperale, il modo di identi-
ficarli e coltivarli, la preparazione dei vaccini e dei sieri cu-
rativi.

S. Il campo visivo e i disturbi oculari sulle forme toë-
siclie gravidiclie.

D. Ostetricia operativa sulle partorienti ed esercita-
zioni diagnostiche ed operative sulla macchina ostetrica.

10. Patologia dei genitali femminili e terapia gine-
cologica.

11. I processi infiammatori, le malformazioni e i tu-
mori delle sfere genitali dal punto di vista anatomo-patolo-
giro.

12. Ostetricia medico-legale e sociale.
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13. Le cure radioterapiche e la diagnostica radiolo-
gica nel campo ostetrico-ginecologico.

14. SulPallattamento.
15. Malattie del neonato e della prima infanziai e sue

cure ».

Articoli 126 e 127. --- Si sopprimono.

'Ai't. 130. - E' sostituito con 11 seguente:
« Le materie d'insegnamento sono le seguenti:

1. Nozioni di embriölogia e di anatomia del naso, del-
la faringe, della laringe e delPorecchio.

2. Nozioni di fleiologia dei detti organi.
3. Nozioni di patologia generale relativa a detti or-

gani.
4. Nozioni di anatomia patologica delle principali le-

sioni delle specialità.
5..Semeiotica e tecnica endoscopica.
6. Clinica delle malattie delPorecchio, naso, seni ad-

cessori, faringe, laringe, esofago.
7. Tecnica operatoria dei diversi interventi.
8. Nozioni di igiene.
9. Nozioni di pediatria.
10. Nozioni di medicina legale.
11. Nozioni di oculistica.
12. Nozioni di neurologia ».

'Art. 133. - Si sostituísce con i seguenti, pidemetteiido Pins
testazione « Scuola di perfezionamento in oculistica ».

« Ãrt. 133. - Il corso della Scuola ha la durata di tre

anni.

t. 133-bia. - Le innterie di inäegliamento sono le se·

guenti:
1. Anatomis dell'occhio,
2. Fisiologia de1Pocchio.
3. Anatomia patologica dell'öcohiö.
4. Semeiotica e clinica delle malattie oculãri.
5. Diottrica.

'Ärt. 133-ter. - I corsi sono tenuti da professori di rpolo
col concorso degli assistenti effettivi dei singoli istituti e dei
liberi docenti. I corsi teorici sono integrati da internati ed
esercitazioni pratiche.
L'internato s'intende continuativo per 16 Clinica obuli-

stica nelle sue varie sezioni e negli ambulatori e laboratori.

Ãrt. 133-quater. -- Tutti gli iscritti hanno Pobbligo della
frequenza ai corsi ed alle esercitazioni.

Art. 133-quinquies. -- Grli esami di profitto sonö dati per
gruppo alla. fine di ogni anno e prima delPesame di diplo-
ma, secondo le disposizioni della Facoltà.

'Art. 133-semics. - Al termine del corso gli iscritti conse-
gnono il diploma dopo aver superato le prove di esame, con-
sistenti nella discussione di una tesi scritta, su argomento
avente attinenza alla disciplina, ed in prove cliniche atte a

dimostrare la loro maturità scientifica.

'Art. 138-septies. -. Il numerö degli amiiiessi alla iscri-
zione al corso è di cinque, ed è data la preferenza agli aiuti
ed asdistenti ».

'Art. 135. -- Primi dell'ultim coliffiis si inserisëe il se-

guente:
« La Facolta potrà proporre anno per anno alle autorità

accademiche che siano tenuti per incarico corsi parziali sulle
materie sopraindicate, in aggiunta od in sostituzione di altri

insegnamenti per incarico »,

Art. 138. - Nell'elenco degli istituti scientifici e labora-
tori, dopo il n. 4, si inserisce, con il n. 5, il seguente : « Isti-
tuto e laboratorio di chimica fisica », spostandosi la nume-
razione per gli istituti successivi.

Art. 152. - Nell'elenco degli insegnamenti particolari del.
la Scuola di farmacia è aggiunto il seguente: « Chimica cli-
nica ».

In conseguenza delle variazioni ed aggiunte disposte con
il presente decreto, dovrà essere anche modificata la nume-
razione degli articoli dello statuto della Regia università di
Pisa dal 96-bis in poi.

Ordiniamo che il presente decreto, inanito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chtunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 öttobfe 1929 - Annö TIII

VITTORIO EMANUELE.

IULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1930 .'anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 177. - FERZI.

Numero di pubblicazione 484.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1930, n. 181.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Torrebelvicino

in applicazione dell'art. 18 del R. decreto=legge 4 settembre 1925,
n. 1722, per il periodo 1° gennaio 1925=31 dicembre 1928.

XITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIJA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabiliscë 1e sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, nu-

mero 2996, e l'art. 18 del R. decretodegge 4 settembre 1925,
n. 1722;
yeduti i commi 2°, 3° e 4° dell'art. 2 del R. decreto-legge

31 marzo 1925, n. 360;
yeduto il R. decreto 8 marzo 1925 per effetto del quale

l'amministrazione delle scuole elementari del comune di Tor-
rebelvicino fu assunta dal Consiiglio scolastico del yeneto a

decorrere dal 1° gennaio 1925;
Veduto l'elenco delle scuole classificate e provvisorie le

galmente istituite ed esistenti nel citato Comune alla pre-
detta data del 1° gennaio 1925: elenco compilato dal Regio
provveditore agli studi di Venezia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiñano:

articolo unico.

E' appi=ovata la liquidazione del contributõ che il cöiñune
di Torrebelvici;no, della provincia di Vicenza, deve versare

nella Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722,- il cui ammon-
tare rimane stabilito nell'annua somma di L. 7200, risul-
tante dalPelenco annesso al presente decreto, per 11 periodo
1° gennaio 1925 31 dicembre 1928.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello previsione del Ministero delPinterno relativi agli esercizi
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 1929-1930, 1930-1931, 1931-1932 e 1932·1933.
creti del Regno d'ItaUa, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare. Art. 2.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO --- $ÍOSCONI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 294, foglio 157. - AIANCINI.

Ciascuna rata sarà versata nella contabilità speciale della
Regia prefettura di Venezia e sarà pagata dal prefetto in
base a nulla osta da rilasciarsi dall'ingegnere capo del Ge-
nio civile da cui risulti che i lavori eseguiti raggiungono il
triplo del contributo da pagarsi.
Le somme non erogate in un esercizio andranno in numene

to della rata dell'esercizio successivo.

'Art. 3.

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annual-

mente versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione
dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il

periodo 10 gennaio 1925-31 dicembre 1928.

o

COMUNI
o

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune
dei

legalmente classificata Totale
istituite

o provvisoriain ciascun legalmenteComune istituita

Cori successivo provvedimento sarannö apportate ãllo stato
di previsione del Ministero delPinterno per Pesercizio 1929-
1930 le variazioni dipendenti dal presente decreto.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubs

blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Pats
lamento per la conversione in legge; il Capo del Governo,
Ministro per l'interno, è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I. - Provincia di VICENZA. Dato a Roma, addì 28 febbraio 1930 - Ãnno VIII
1 Torrebelvicino. . . • .

g 800 7.¾
TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• $ÍOSCONI«

Visto, il Guardasitjilli: ROCCO.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re: Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le finanze:. 11 Ministro per l'educazione nazionale:
Atti del Governo, registro 294, foglio 174. - FERZI.

AIOSCONI. GIURANO.

Numero di pubblicazione 486.

Numero di pubblicazione 485.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1930, n. 197.

Contributo governativo di dieci milioni per la costruzione del
nuovo ospedalo di Venezia,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, Ii. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti

intesi ad assicurare il finanziamento dei lavori di costruzione

dei nuovi fabbricati dell'Ospedale civile di Venezia ;

Udito il Consiglio det Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo SIinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1930, n. 196.
Proroga di agevolazioni fiscall a favore dell'industria auto•

mobilistica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa dei dazi doganali approvata non R. deëretó.
legge 9 giugno 1921, n. 806, successivamente modificata e

convertita in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 478 ;
Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 333, recante

provvedimenti per l'industria automobilistica;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decrettamo:

'Art. 1.

Art. 1.

E' ääsegnato all'Ospedale civile di Venezia un contributo

a carico dello Stato del complessivo importo di dieci milioni
nelle spese di costruzione dei nuovi edifici ospedalieri. 11

contributo sara ripartito in quattro rate, la prima e la se-

conda di L. 2.000.000 e la terza e la quarta di L. ß.000.000,
e le somme corrispondenti saranno stanziate negli stati di

E' prorogata di tre anni la validità del R. decreto-legge
26 febbraio 1928, n. 333, concernente la franchigia dogangle
e dalla tassa di vendita per la benzina, il petrolio e gli oli
minerali greggi, destinati al consumo per il collaudo delle
vetture automobili.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a stabilire le nor-

me per l'attuazione del presente decreto.
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Art. 2. Numero di pubblicazitone 488.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamentó per la REGIO DECRETO 18 febbraio 1930, n. 191.

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato natoAripo Benitoœ¾Iud loin co ipn Itaag ac Ospedale e Sa-

alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello N. 191. R. decreto 18 febbraio 1930, col quale, sulla propostti

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pins
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di terno, viene approvato, con alcune modifiche, lo statuto
esservarlo e di farlo osservare. .

organico delPOpera pia « Ospedale e Sanatorio Benito

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Anno VIII iMussolini » con sede in Ragusa.

Visto, il Guardasigilli: RocCD.
VITTORIO EMANUELE. Registrato alla corte dei conti, adat 25 marzo 1930 ·¾nno VIII

MUSSOLINI - MOSCONI •- BOTTAI.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Numero di pubblicazione 489.

Registrato alla corte dei conti, addi 25 marzo 1930 - Anno VIII REGIO DECRETO 23 gennaio 1930, n. 200.
Atti del Governo, registro 294, foglio 173. - FERZI. Erezione in ente morale dell'« Opera pia Zaccaria Liautaud

e figli Vincenzo ed Enrico » con sede in Torino.

Numero di pubblicazione 487.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 174.
Ilestituzione del dazio di confine sul cotone greggio impie-

gato nella fabbricazione delle coperture pneumatiche per automo=
bili, motocicli e velocipedi, che si esportano.

N. 200. R. decreto 23 gennaio 1930, col quale, sullä pröpö-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per:
l'interno, l'« Opera pia Zaccaria Liautand e figli Vincen-
zo ed Enrico », con sede in Torino, viene eretta in ente mos
Tale sotto una propria amministrazione e ne è approvato
10 statuto organico.

VITTORIO EMANUELE III
. . .

Visto, 16 Guardastgelli: Rocco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1930 - 'Anno .VIII

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 13 delle disposizioni preliminari allä tariffa DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1930.

generale dei dazi doganali, approvata con R. decreto-legge Istituzione del campo di fortuna di Siracusa.
O giugno 1921, n. 806, modificato dall'art. 2 del R. decreto
10 settembre 1923, n. 1972;
Udito il Comitato consultivo di cui all'art. 1 del R. de. IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA'

creto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato con R. decreto

4 settembre 1924, n. 1408 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vista la legge 23 giugno 192T, n. 1630, relativa alle sere

vitik aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivpli;
Sentito il parere della Commissione consultiya prevists

nelPart. 1 della suddetta legge;

'Articolo unicö.
Decreta:

E' concessa la restituzione del dazië di confine sul cötovie

greggio impiegato nella fabbricazione delle coperture pneu-
matiche per automobili, motocicli e velocipedi, che si espor-
tano.
I quantitativi di cotone da ammettere al beneficio di cui

al precedente comma saranno accertati con le modalità che

verranno stabilite dal Ministro per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1930 - Inno VIII

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI ·-- MOSCONI --- BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1930 -'Anno VIII
Att¿ del Governo, registro 294, foglio 147. - MANCINI.

Trt. 1.

E' istituito il canipo di fortuna di Siräcusa li ëui pžeoisa;
ubicazione ed ampiezza risulta dalPannessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto cãinpo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Dissodamento del terreno e riporto di materie per ren-
dere il campo uniforme e pianeggiante - Demolizione delle
case coloniche e delle strade campestri esistenti entro la;
zona del campo - Abbattimento di alberi - Taglio e distru-
zione del canneto - Sistemazione dei fossi di scolo per le
acque piovane e sorgive - Aratura, erpicatura e rullatura
leggera del campo - Impianto del prato stabile asciutto -

Costruzione dei segnali d'atterraggio e del nominativo del
campo - Impianto dell'antenna per segnalazioni con manica
a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi otto

a datare dal presente decreto.
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'Art. 3.

Le servitù seronautiche previste nelParf. 8 ilella legge 23
giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna, sono
estese anche alla zona di terreno adiacente al campo stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

inetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 10 marzo 1930 - Ãnné .VIII

p. Il Mini,stro: RiccARDI.
(1889)

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1930.
Istituzione del campo di fortuna di Enna.

IL llINISTRO PER L'AERONAUTICA'

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù neronantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

"Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna; di Enna la eni precisa
nbicazione ed ampiezza risulta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere :

Costruzione di una strada d'accesso al campo e di colle-
gamento con la provinciale Enna-Barrafranca - Dissodamento
del terreno e agguagliamento generale del piano in modo da

assegnargli una pendenza uniforme - Hollatura leggera del

campo - Impianto del prato stabile asciutto - Costruzione
dei segnali a terra e del nominativo del campo - Impianto
dell'antenna per segnalazioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

cinque a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitii aeronautiche previste nell'art. 8 dellä legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zoua di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 10 marzo 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: RiccAnor.

(1892)

Sentito il parere della Cominissione consultiyä previstd
nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:1

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Zappulla, in provincia
411 Messina, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Dissodamento del terreno e agguagliamento generale del
piano in modo da assegnargli una, uniforme pendenza - Col-
matura di tutti i canali che intersecano il campo - Costru-

zione delle necessarie opere di drenaggio per assicurare lo
smaltimento delle acque - Deviazione della strada a fondo

naturale, che attraversa la zona e ricostruzione di essa lun-
go il limite sud-est del campo stesso - Spostamento della

linea telegrafica clie attraversa il campo e ricostruzione di
essa a sud-ovest del campo stesso fuori la zona di servitù -

Abbattimento degli alberi ad alto fusto esistenti sul lato
est della stra<la comunale che conduce alla stazione ferro-
viaria di Zappulla - Aratura, erpicatura e rullatura leggera
del campo - Impianto del prato stabile asciutto - Costruzio-
ne dei segnali d'atterraggio e del nominativo del campo e

Impianto dell'antenna per segnalazioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

otto a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù neronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-
metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 10 marzo 1930 - Anno VIII

p. Il 31inistro: RIccARDI.

(1890)

DECRETO 3HNISTERIALE 10 marzo 1930.
Istituzione del campo di fortuna di Campotelice=Iloccella, in

provincia di Palermo.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

sitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1930. Àrt. 1.

Istituzione del campo di fortuna di Zappulla, in provincia di ,, . .

Messina.
To istituito il campo di fortuna di Campofelice-Roceella,

in provincia di Palermo, la cui precisa ubicazione ed am-

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICÄ
piezza risulta dall'annessa planimetria.

Vista la legge 23 ginguo 1927. n. 1630, relativa alle ser-
' ° ~°

vitit aer<mantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei Per la costituzione e la sistemazione del Suddetto campo

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:
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Demolizione dei canaletti in muratuTa di cemento « seie »
che attraversano e costeggiano il campo - Costruzione delle
necessarie opere di drenaggio per assicurare lo smaltimento
delle acque - Deviazione della strada campestre che attra-
versa il campo e ricostruzione di essa in prossimità del li-
mite est - Colmata di un fosso esistente e sgombero della
laccolta di pietre - Aratura, erpicatura e rullatura leggera
del campo a Impianto del prato stabile asciutto - Costru-
zione dei segnali a terra e del nominativo del campo - Iin-

pianto delPantenna per segnalazioni con manica a vento.

Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi
sette a datare dal presente decreto.

Wrt. 3.

Le servitù aeronäutiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anohe alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 10 marzo 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: RiccAnm.
(1891)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. L·55.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIE

,Veduta la domanda per la riduzione del cognonie iri forma
italiana presentata dal signor Liebl Ernesto;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Liebl Ernesto fu Pietro e delhi fu Radin Toma-

sina, nato a Zaravecchia il 26 dicembre 1883 e residente a

Parenzo, di condizione impiegato statale, è accordata la ri-

duzione in forma italiana da Liebl in « Carini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Marich Elena fu Elia e

di Scarizza Anna, nata a Knin (Dalmazia) il 3 gennaio 1888
ed ai figli: Allegra, nata a Planina il 17 aprile 1910; Car-

men, nata a Scardona il G dicembre 1911, e Pietro, nato a

Enin il 24 luglio 1919.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 9 aprile 1929 - Innö VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(610)

N. L-2164
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'IST1tIA

,Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaito 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana deil cognomi delle famiglie
dellla Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devé riassu
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulti.va apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Lonzar Teresa ved. di Francescö,
figlia del fu Vincenzo Signoretto e della fu Rosa Surian,
nata a Capodistria il 2 aprile 1875, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati a
Capodistria : Rosa, il 3 gennaio 1905; Mario, il 10 marzy
1907; Vittorio, il 25 febbraio 191L
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del<
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme .di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(612)

N. L-218.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, ii. "494, ohe
estende a tutti i territori delle nuove Provincie le dispos
sizioni contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fas

miglie della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Comtnissione consultiva appositaa

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Lonzar Antonia ved. di Gioväns
ni, figlia del fu Giovanni Parovel e della fu Steffé Caterina,
nata a Capodistria il 3 marzo 1869, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo Gios

vanni, nato a Capodistria il 28 agosto 1892, ed al cognatd
Lonzar Giovanni fu Giovanni e fu Pelaschiar Maria, nato
a Capodistria il 4 marzo 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini delPar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
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N. L-219.

IL PREFETTO
DDRIfR PROV'INOIA DELL'ISTRIÆ

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 491, che
estende a tutti i territori delle nuove Provincie le dispo-
sizioni contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fonna italiana;
Udito il parere della Commissione consulfira a.pposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Lonzar Amelia, figlia del fu An-
tonio Giovanni e della Dobrilla Luigia, nata a Capodistria
il 1° marzo 1900, è restituÌto, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella 3faria, na-
ta a Capodistria il 30 novembre 1911, ed ai fratelli nati a
Capodistria: Giovanni, il 7 giugno 1910: Vittorio, il 16 lu-
glio 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1929 - Anno .VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

(615)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
titica che S. E. il Ministro per le finanze ha, in data 23 marzo 1930,
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
17 marzo 1930, n. 142, pubblicato nella Ga::etta Uffleialc del 20 mar-
zo 1930, n. 66, concernente provvedimenti tributari in materia di
tasse di bollo.

(1905)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA'
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
17 marzo 1930, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il

notaio sig. Vecellio Giuseppe, residente nel comune di Auronzo,
distretto notarile di Belluno, è stato dispensato dall'uffleio, per
limite d'età, con effetto dal 29 aprile 1930, in applicazione degli ar-
ticoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto
11 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addl 22 marzo 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: TUFAROLI.

(1906)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblica:fone). Elenco n. 137.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle soito
indicate ricevute relatisc a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 460 - Data: 16 feb-
braio 1929 - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: Intendenza di lìnanza
di Bari - Intestazione: D'Addosio Antonio di Nicola, per conto mi-
nore Costanza fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico al porta-
tore: 4 - Ammontare della rendita: L. 150, consolidato 5 per cento,
con decorrenza 1° gennaio 1929.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: Mod. X n. 3849 - Data:
S settembre 1928 - LTílcio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia
tesoreria provinciale di Genova - Intestazione: Cancpa Teresa-Giu-
seppina fu Giovanni - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 -
Ammontare della rendita: L 87,50, consolldato 3,50 per cento, con
decorrenza 1° luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 1 marzo 1930 - Anno VIII.

Il direllore generale: CIARROCCA.

(1287)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV, I • PORTAFOGLIO

N. 68.
Media del cambi e delle rendite

del 26 marzo 1930 - Anno VIII

Francia . . . . . , 74.80 Belgrado . . . . , 33.77
Svizzera . . . . . 369.75 Budapest (Pengo) , , 3.34
Londra . . a . , , 02.059 Albania (Franco oro) 367 ---
Olanda , . . . . . 7.666 Norvegia . . . , , 5.112
Spagna . , , , , , 230 - Russia (Cervonetz) ,

97.75
Belgio . . . . , , 2.667 Svezia

. , , , , , 5.135
Berlino (Marco oroy , 4.56 Polonia (Sloty) . , , 214 -
Vienna (Schillinge) , 2.691 Danimarca . , , , 5.115
Prags . . . , , ,

56.64
Rendita 3.50 %' , , , 07.325

Romanig , . ,Oro ' Rendita 3.50% (1902). 62 -

Peso Argentino Carta 7.16
Rendita 8 % lordo ,

41.50

Consolidato 5 % , 80.25
New York 19.087

°°
• • • Obblig. Venezie 3.50%fDollaro Canadese , ,

19.05 I Serie . , , , . 74.80
On¡ , , , , , , , 368,29 II Serie

, , , , , 73.20
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INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO RUBBLIG)

Reitifiche d'intestazionea 3a Pubblicazione, glanco n, 29),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO - dplþ INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETI'IS'ICA

di iscrizione rendita annua

1
.

2 s .5

Cons. 5 446166 250 - Galitgberti Luigi di Cesare, minore sotto la Galimberti Luigi fu Cesare, minore sotto la
p. p. della madre Colombo Enrichetta fu p. p. della madre Colombo Angela fu Pa-
Pasquale, ved. Galimberti, dom. a Milano, squale, ved. Galimberti, dom. g Milano.

3.50 109518 700 --
Accame Maddalena di Pietro, moglie di Accame Nicoletta-Maddalena di Pietro, mo.
Chiozza Nicolò, dom, in Pietraligure (Ge- glie di Chiozza Nicolo o Nicola ecc., come
nova), Vincolata, contro.

a 430036 910 - Accame Maddalena di Pietro, ved. di Chioz- Accame Nicoletta-Maddalena ecc., come coa•
za Nicola o Nicolò, dom. a Loano (Genova). tro.

» 353216 262 - Citiozza Bernardo fu Nicolo, minore sotto la Chiozza Bernardo fu Nicolð o Nicola, minore
p. p. della madre Accame Maddalena, dom. Sotto la p. p. della madre Accame Nicolet•
in Loano (Genova); con usuf. Vitalizio ad ta-Maddalena, dom. Come contro; con usuf.
Accame Maddalena di Pietro. Vitalizio ad Accame Nicoletta -Maddalena

di Pietro.

Cons. 5 0 40107 800 - D'Albore Diego fu Francesco, minore sotto D'Albore Diego fu Francesco, minore sotto
la p. p. della madre Guariello Anna fu Do- 3a p. p. della madre Guarriello Anna fu
menico, ved. di D'Albore Francesco, dom. Domenico ecc., come contro.
a Napoli.

40108 800 -
40109 800 -
40110 800 -

a 40111 800 -

D'Albore Maria-Filomena fu Francesco,
D'Albore Virginia minori sot-
D'Albore Emilio to la p. p.
D'Albore Diego, Maria-Fi- della ma-

lomena, (Virginia ed E- dre Gua-
milio ifello An-
na fu Domenico, ved. di D'Albore France-
sco, dom. in Napoli. L'ultima rendita è con
usufrutto vitalizio a Guariello Anna fu Do-
menico, ved. di D'Albore Francesco, dom.
in Napoli.

D'Albore Maria-Filomena fu Francesco,
D'Albore Virginia minori sot.
D'Albore Emilio to la p. p,
D'Albore Diego, Maria-Fi- della ma.

lomena, Virginia ed E- ,dre Guar.
milio :riëllo An-
na fu Domenico, ved. ecc. come contro,
L'ultima rendita è con usuf. Vitalizio a
Guarriello Anna fu Domenico, ved. ecc.
come contro.

3.50 0 401398 •¡OO - Cavallo Giuseppina, Annetta, Giacomo, Gio- Cavallo Giuseppina, Annetta, Giacomo, Gio-
vanni, Giuseppe ed Edoardo fu Giacomo, vanni, Giuseppe ed Edoardo fu Giacomo,
gli ultimi due minori sotto la p. p. della gli ultimi duo minori sotto la p. p. della
madre Jorio Anna fu Domenico, ved. Ca- madre Jorio Maria-Anna ecc. come contro;
vallo, dom. in Pinerolo (Torino), eredi in- con usut. Vitalizio a Jorio Marfa-Anna
divisi del detta loro padre, con usuf. Vita- ecc. Come contro,
lizio a Jorio Anna fu Domenico, ved. di
Cavallo Giacomo, dom. in Pinerolo.

s 350519 5082 -- Pareto Rosetta fu Giacomo-Filippo, moglie Pareto Maria-Rosa-Vittoria fu Giacomo-FI-
di Gattorno Michele fu Sebastiano, dom. lippo, moglie ecc. come contro.
In Genova,

Cons. 5 24973 2000 - Ilovetta Luigi-Oliviero fu Pietro, minore sot- Rovetta Oliviero fu Pietro, minore ecc., co.
Littorio to la p. p. della madre Fogazzi Angelina me contro.

Tu Luigi ved Rovetta, dom. a Brescia, con
usuf. a quest'ultima.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RrETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

Cons. 5 ef 85330 215 - Martines Amelia-Annita-Adelaide fu Giovan- Intestata come contro; con usuf. vitalizio a

ni, moglie di Aversa Salvatore, dom. a Porri Maria-Chiara fu Bernar ino, fed. ecc.
Messina, con usut, vitalizio a Porri Chia- come contro.
rina fu Bernardino, ved. di Martines Gio-
vanni, dom, a Naso (Messina),

a 246520 2360 Peretti Alberto di Oreste, minore sotto la Peretti Umberto di Oreste, minore ecc. come

p. p. del ipadre e nascituri da Caló Vitto- ! contro,
ria fu Giacomo, moglie di Peretti Oreste,
dom, a Verona,

3.50 ©/o 442996 560 - Galimbert Ottavia fu Carlo, moglie di Cassi- Galimberti Maria-Paola-Ottavia detta Ottavia
nis Giovanni Battista, dom. a Torino - Tin- fu Carlo, moglie ecc. come contro.
colata.

s 744751 35 - Jacolino Angela di Antonio, moglie di Cascio Intestata come contro; con usuf. Vitalizio L
Calogero in Salvatore, dom. a Favara (Gir- Di Stefano Mariarosa fu Pasquale, moglie '

genti); con usut. Vitalizio a Distefano RO- ecc. come contro.
sa fu Pasquale, moglie di lacolino An-
tonio,

I

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 febbraio 1930 - Anno VIII• Il direttore generale: CunoccA.

(1121)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(1a ptibblicazione).

Concorso per professore non stabile alla cattedra di zootecnia,
presso il Regio istituto superiore agrario di Portici.

IL MINISTRO PER I'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

11eazioni;
Visti i Regt decreti 6 e 30 novembre 1924, nn. 1851 e 2172, 27 ot-

tobre 1927, n. 2135, ed il regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla Corte dei

conti il 20 dicembre successivo, registro n. 11, Economia nazionale,

foglio 125) di ripartizione dei posti di professore di ruolo del Regi
istituti superiori agrari fra gli Istituti stessi;

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Vista la legge 27 giugno 1928, n. 1047;
Sentita la la sezione del Consiglio superiore per l'educazione

nazionale;
Visto il parere favorevole del Ministro per le finanze;

Decreta:

E' aperto il concorso per professore non stabile alla cattedra

di zootecnia presso il Regio istituto superiore agrario di Portici.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Di-
rezione generale per l'istruzione superiore) la loro domanda in

carta legale da L. 3, entro quattro mesi dalla prima pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del presente decreto, corredata

dai seguenti documenti:

a) una esposizione in carta libera, in sol copie, della loro ope-
rosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra queste ultime, che dovranno
presentare possibilmente in cinque esemplari, dovrà esservi almeno
una memoria originale concernente la disciplina che è oggetto della
cattedra messa a concorso;

d) l'atto di nascita;
e) 11 certificato comprúvante che il candidato è cittadino ita-

llano;
f) il certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziario;
g) attestato di buona condotta civile, morale e politica, ri-

Jasciato dal podestà del Comune o dei Comuni ove il concorrente
dimoró nell'ultimo triennio.
I dorumenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cui
alle lettere d

, e), f), g), dovranno essere legalizzati, quelli di cui
alle lettere e), f). g), dovranno essere di data non inferiore di oltre

quattro mesi rispetto alla data di scadenza del concorso.
I concorrenti, i quali comtmque appartengano all'insegnamento

o all Amministrazione dello Stato, sono dispensati dal presentare i
documenti di cui alle lettere e , f), g'; debbono invece presentare
una attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-
strazione stessa, dalla quale risulti che essi trovansi in attività
di servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati, in nessun caso saranno
accettate bozze di stampa.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-
stero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postali o ferroviari, e neppure saranno accettate dopo
tale giorno nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
locumento.

Roma. addi 14 marzo 1930 - Anno VIII

H Ministr0: GIULIANO.

(1910)

ROSSI ENRIco, gerente

floma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


